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VERBALE DELLA SEDUTA DEL 11.09.2017 CONVOCATA ALLE ORE 12.00 
 
 

 
Oggetto: Politiche per il Marmo  
 
 

O.D.G.: 

1. Approvazione verbale della seduta precedente (31 Agosto 2017) 
2. Discussione per approvazione delibera su rimborso tassa marmi allegata 
3. Analisi dati di produzione 2017 e considerazioni sulle terre 
4. Varie ed eventuali 

 
Sono presenti per la Commissione 3^ i consiglieri: Dell’ Amico Stefano, Guerra Tiziana, Del 

Nero Daniele, Paita Marzia Gemma, Spattini Nives, Bottici Cristiano, Spediacci Gianenrico. 
Assente: Lorenzoni Maurizio 

 
Alla seduta partecipa l’assessore per le Politiche del Marmo, Sport  l’ Avv. Alessandro 

Trivelli,il dirigente del settore Marmo Dott. Guirardo Vitale e la p.o. del medesimo settore geol. 
Antonino Criscuolo.  

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante Claudia Orlandi. 
La seduta ha inizio alle ore 12.00. 
 
Il presidente Dell’Amico dichiara aperta e regolarmente costituita la seduta.  
Punto 1)  
Mette in votazione il verbale della commissione del 31/08/17, considerato che il consigliere 

Bottici non lo ha letto, rinvia  la votazione a fine seduta 
Punti 2)   
È previsto che la Commissione esprima un parere sulla Delibera del Consiglio Comunale che 

dispone il pagamento di un debito fuori bilancio costituito di somme di denaro a favore di tre 
società in conseguenza di sentenze divenute esecutive. Chiede al dirigente del settore di 
intervenire e di illustrare il documento.  

Il dirigente Vitale fa presente che la tassa marmi disposta dal Comune di Carrara per il 
materiale escavato in uscita dal comune stesso è stata giudicata dalla Corte di Giustizia Europea 
un dazio illegittimo. Questa pronuncia ha generato da parte delle società interessate un 
contenzioso che ci ha visto perdenti e condannati alla restituzione delle somme indebitamente 
percepite e per far questo si utilizza un apposito fondo definito fondo contenzioso. Il Comune nel 
corso degli anni ha provveduto al pagamento di quanto veniva disposto con le varie sentenze e 
quasi tutti gli importi sono stati evasi. Con questa delibera si dispone la restituzione di somme di 
denaro a favore di tre società: Peghini Marmi,  Conserva Dante e Mineraria srl. Il fondo ha una 
consistenza di circa 2.4 milioni di euro, il debito fuori bilancio di cui si dispone il pagamento con 
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questa delibera è di circa 117 mila euro ed ha già ottenuto il parere positivo della Commissione 
Bilancio. Aggiunge inoltre che gli importi sono quasi stati del tutto pagati e pertanto questa 
questione sarà presto chiusa. 

Spediacci: 1) si  rende evidente che c’è un avanzo di cassa nel fondo contenziosi di 
2.300.000.cifra importante che se sbloccata può essere impiegata per interventi urgenti e non da 
adito ad ulteriori lamentele sul fatto che l’ Amministrazione passata ha lasciato solo debiti 2) su 
sua richiesta gli è stato detto che alcune aziende che  avevano aperto un contenzioso sono nel 
frattempo state chiuse; si chiede se il Comune ha guadagnato oppure è in rimessa a seguito di 
questi eventi e in particolare a livello di interessi 3 )  a proposito delle terre fa presente che i dati 
provenienti dall’ufficio Marmo del Comune evidenziano che le tonnellate prodotte dall’escavazione 
sono state  262136 nel 2015, 97000 nel 2016, 54 a luglio 2017, mentre la stima Arpat parla di 
4000000 tonnellate. I numeri sono strani e non omogenei. Si chiede dove finiscono le tonnellate 
che non sono presenti all’appello. 

Assessore Trivelli : questi pagamenti dovrebbero essere quasi del tutto conclusi e 
considerato il decorrere di interessi, prima vengono pagati  meglio è.  

Bottici: visto che si pagano notevoli cifre a titolo di interessi e ci sono situazioni in cui le 
società sono invece debitrici auspico che venga adottato lo stesso identico principio nelle richieste 
di pagamento 

Dirigente Vitale: fa presente che 5 o 6 società sono state nel frattempo chiuse pertanto non 
hanno fatto richiesta di restituzioni per cui non si è restituito nessuna somma.  

Punto 3) 
Presidente: analisi dei dati di produzione relativi all’anno 2017 e chiede al funzionario dott. 

Criscuolo di procedere all’illustrazione. Con il materiale che è stato estratto fin ora si pensa di 
rimanere in linea con i dati di previsione degli altri anni di circa  90000 ton  di marmo fra blocchi e 
scaglie. Abbiamo una leggera diminuzione delle scaglie bianche a favore delle scaglie scure ed è 
stata inserita una nuova voce “ pietrisco” con misura 40/70 con il vaglio a monte mentre prima tutto 
veniva convogliato nella generica categoria terre. La categoria  pietrisco paga lo stessa tariffa della 
scaglia scura ma viene diversificato per il suo diverso utilizzo. 
La società Marble Way sta trasportando materiale al piano anche se in quantità minori a quelle 
sostenute. Il dott. Criscuolo fa presente di aver effettuato dei sopralluoghi nella mattinata odierna e 
pur essendoci alle cave dei depositi di detriti che devono essere rimossi non ci sono problemi di 
dissesto idrogeologico. Le terre vanno rimosse ma non costituiscono un pericolo imminente. La 
Sam sta cercando all’interno dei bacini marmiferi dei siti da riqualificare tramite riempimento. 
Avrebbe anche individuato un sito per il quale hanno presentato un progetto che va migliorato. 

Bottici: bisognerebbe stabilire delle scadenze per poter analizzare la situazione attuale cava 
per cava visto che uno degli ultimi lavori della commissione era stato quello di analizzare questi 
dati.  
La rimozione delle terre costituisce un grosso problema, di cui si è parlato anche in consiglio 
comunale in quanto, considerati i dati di produzione dei blocchi e comparati con i dati delle terre 
che sono state registrate alla pesa pubblica risulta che molti detriti sono ancora in cava. Invito il 
Sindaco, assessori e tutti coloro che sono a vario titolo coinvolti affinchè vengano rimosse le terre 
presenti al monte. 
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Presidente: il Sindaco ha da sempre perseguito questo obiettivo, e distribuisce la lettera del 
Primo Cittadino in merito a questa problematica e afferma che i controlli sono già partiti e afferma 
che è necessario invitare anche l’assessore all’ambiente 

Dirigente Vitale: si stanno facendo controlli anche di concerto con l’ufficio ambiente e stiamo 
effettuando relazioni sugli interventi effettuati. 
Dal mese di settembre sono previste circa 20/25 verifiche su 84 cave attive. Se vogliamo risolvere 
il problema  è necessario aumentare il personale di vigilanza e nei prossimi giorni verranno presi 
dei provvedimenti dove è necessario  e verranno presi nei confronti di chiunque. 

Paita: in merito ai sopralluoghi vengono fatte delle relazioni? E visto che comincia a piovere 
temo che la situazione al monte diventi pericolosa 

Funzionario Criscuolo : entro Novembre o al massimo entro l’anno dovremmo aver finito gli 
accertamenti che ci siamo prefissati. Le società hanno effettivamente il problema delle terre in 
cava e rispetto ad altre realtà i prezzi di tassazione sono più alti e poco competitivi. 

Bottici: il costo delle terre è un costo previsto. Le società lo devono considerare una voce dei 
loro bilanci, il fatto che invece possano trovare un mercato che porti un guadagno è un fatto 
ulteriore e secondario. In capo a loro permane l’obbligo di portare via le terre dal sito. 

Funzionario Criscuolo: ci sono ditte che stanno pagando pur di rimuoverle. 
Assessore Trivelli: quello che stanno facendo, lo fanno in quanto imposto dalle leggi e non 

per loro spontanea volontà. È un problema che riguarda una parte limitata della collettività che dall’ 
attività svolta ottiene un guadagno. Bisognerebbe sentire il Consorzio sul perché i dati che ci 
hanno fornito sono differenti da quelli reali 

Presidente: ora sta diventando un problema quasi elusivamente ambientale. 
Paita: le terre sono uno scarto della produzione e la responsabilità dello smaltimento grava 

esclusivamente sull’imprenditore, la sicurezza deve essere considerata una priorità 
Spediacci: 1) fa presente che c’è un avanzo di cassa nel fondo contenziosi di 2.300.000 

euro. Cifra importante che se sbloccata può essere impiegata per interventi urgenti e non dà adito 
a ulteriori lamentele sul fatto che l’Amministrazione  passata ha lasciato solo dei debiti 2) a seguito 
di sua richiesta gli è stato riferito che alcune aziende che avevano aperto un contenzioso nel 
frattempo erano state chiuse. Si chiede se il Comune da questi eventi, in termini di interessi, ci ha 
guadagnato oppure rimesso 3) per quanto attiene alle terre cita i dati provenienti dall’ufficio settore 
Marmo del Comune evidenziando che le tonnellate prodotte dall’escavazione sono state 262136 
nel 2005, 97000 nel 2016, 54 a luglio 2017, mentre la stima di Arpat parla di 400000 tonnellate. I 
numeri sono strani e non omogenei. Si chiede che fine hanno fatto tutte le tonnellate che mancano 
all’appello. 

Bottici: in campagna elettorale si parlava di ripulire i ravaneti e di rimetterli al loro posto 
questa era un’idea  di Legambiente e di Arpat. Aspirare la polvere in cava è un po’ difficile ma 
almeno cominciamo dalle terre. 

Spattini: io abito allo Stadio e nelle giornate ventose sopra  le cave si vede una nuvola 
bianca  di polvere che sovrasta i monti. Ricadendo finisce che noi la respiriamo. Questo è anche  
un problema per la salute non solo ambientale. 

Presidente: viene messo in votazione il verbale del 31/08/2017 che viene approvato 
all’unanimità dei presenti. 

Bottici: chiede se viene rispettata la percentuale del 25% di resa relativa alla produzione 
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Presidente: alcuni dati relativi al 2016 sono già cambiati pertanto bisogna fare il punto 
aggiornato.                  

 
    
Il  Presidente  dichiara chiusa la seduta alle ore 13.00 
 

     Il Segretario  
F.to Claudia Orlandi 

Il Presidente 
della Commissione Consiliare 3^ 

F.to Dell’Amico Stefano 
              


